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DDiirreettttiivvoo  nnaazziioonnaallee  SSiiuullpp  88--99  mmaaggggiioo::  
iill  ddooccuummeennttoo  ffiinnaallee  

 
Il Direttivo nazionale Siulp, riunitosi in Roma nei giorni 8 e 9 maggio 2007, 

 
AAPPPPRROOVVAA  

la relazione introduttiva del Segretari generale Oronzo Cosi; 
 

CCOONNSSIIDDEERRAA 
necessaria ed indifferibile l’apertura del tavolo contrattuale e l’avvio di un serrato confronto con il Governo per il rinnovo 
del contatto collettivo nazionale di lavoro per il quadriennio normativo 2006-2009 e per il biennio economico 2006-
2007; 
 

AAUUSSPPIICCAA 
che con il prossimo rinnovo contrattuale possano trovare accoglimento le istanze e le aspettative della categoria, sia per 
quanto riguarda gli aspetti economici, sulla scorta delle note disponibilità finanziarie, sia quale occasione per definire in 
modo chiaro e semplificato alcuni istituti contrattuali oggetto di difformità applicativa oltre che richiedere un 
ampliamento delle materie contrattuali oggi previste dal d.lgs. 195/1995; in particolare 
 

RRIICCHHIIEEDDEE  
come punti fermi di rivendicazione: l’individuazione di criteri per la regolamentazione della mobilità interna; 
l’attribuzione concreta un ruolo effettivo di vigilanza e controllo delle rappresentanze sindacali, nonché agli organismi in 
cui esse sono presenti ed a ciò preposti; 
 

GGIIUUDDIICCAA  
estremamente positiva la fissazione della data del 15 maggio 2007 per la prossima apertura del confronto con 
l’Amministrazione per il rinnovo dell’accordo nazionale quadro, quale strumento indispensabile per valorizzare il futuro 
delle relazioni sindacali, in centro come in periferia, mantenendo contestualmente aperto il tavolo contrattuale per 
cogliere ed inserire immediatamente nell’Anq stesso tutte le eventuali novità che dovessero essere introdotte nel Ccnl; 
 

VVAALLUUTTAA  
positivamente la fissazione della data del 16 maggio prossimo per la sottoscrizione del secondo livello di contrattazione 
per l’anno 2006, che consentirà di ripartire risorse economiche per la sola Polizia di Stato pari a 87 milioni di euro, che 
determinerà un sensibile incremento delle risorse pro-capite sulla voce produttività collettiva; 
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EESSPPRRIIMMEE  

apprezzamento per l’iniziativa del cartello sindacale di proseguire il dialogo già avviato da alcuni mesi con il Vice 
Ministro dell’interno On. Marco Minniti, per valutare le reali intenzioni governative, le disponibilità economiche 
complessive da stanziare in forma pluriennale, nonché i tempi ed i percorsi che dovranno essere seguiti per ottenere 
una nuova delega parlamentare al Governo per realizzare un vero processo di riforma ordinamentale complessiva delle 
carriere per tutti i ruoli; 
 

GGIIUUDDIICCAA  
necessario l’approfondimento politico con la Cisl e la Fnp per verificare se sussistano ancora le condizioni che hanno 
consentito la nascita del Siulp pensionati, al fine di valutare la prosecuzione di questa esperienza ed il completamento 
del processo costitutivo di formazione delle strutture territoriali e nazionale; 
 

CCOONNSSIIDDEERRAA  
tuttora valido il modello del Siulp, sindacato unitario, pluralista, di ispirazione confederale e ritiene che l’esperienza 
maturata in oltre 25 anni dalla sua nascita – sia in termini di risultati complessivi, sulle politiche della sicurezza, per la 
crescita della categoria, per i livelli di rappresentatività raggiunti e costantemente mantenuti – abbia confermato in 
modo inconfutabile la valenza di questa esperienza e la necessità di continuare questo percorso con il mantenimento di 
questo modello; 
 

OOSSSSEERRVVAA  
come detto modello sindacale costituisca il riferimento a cui tendono le rappresentanze militari degli altri corpi dei due 
comparti sicurezza e difesa nell’ambito della discussione avviata per la prosecuzione di un processo riformatore in atto 
sul ruolo, sui poteri effettivi e sulla formazione del consenso delle rappresentanze nel mondo militare; 
 

CCOONNSSIIDDEERRAA  
necessario l’avvio di un confronto con la Confederazione Cisl per rafforzare il rapporto politico con il Siulp nel pieno 
rispetto della reciproca autonomia organizzativa e dei criteri di formazione del modello sindacale rappresentativo nella 
Polizia di Stato e nell’intero Comparto. 
 

AAPPPPRROOVVAATTOO  AALLLL’’UUNNAANNIIMMIITTÀÀ 
 

 
 

 
FFoonnddoo  iinncceennttiivvaannttee::  mmeerrccoolleeddìì  
llaa  ffiirrmmaa  ccoonn  iill  VViiccee  MMiinniissttrroo,,  

ppaaggaammeennttoo  ttrraa  ggiiuuggnnoo  ee  lluugglliioo  
 

 
Mercoledì 16 maggio verrà firmato, alla presenza del Vice Ministro 

dell’interno On. Marco Minniti l’accordo per la distribuzione del Fondo per l’efficienza 
dei servizi istituzionali di cui all’art. 4, d.P.R. 28 aprile 2006, n. 220. 

Come da tempo anticipato gli importi lordi saranno i seguenti: 
 

Reperibilità, indipendentemente dall’intervento € 17,50 
Cambio turno € 8,7 
Servizi in alta montagna € 6,40 
Reparto mobile € 640,0 
Produttività collettiva € 2,83 

 
IN attesa che vengano rese disponibili per intero le risorse destinate alla 

copertura del Fondo sulla voce produttività collettiva verrà corrisposto un acconto 
equivalente all’88% dell’importo intero e pari a euro 2,43 per turno di effettiva 
presenza, che verrà poi integrato mediante corresponsione della differenza. 

Immediatamente dopo la sottoscrizione il Dipartimento della pubblica 
sicurezza provvederà a tutti gli adempimenti necessari, che verranno completati si 
prevede entro il corrente mese di maggio con l’invio alle prefetture – uffici territoriali 
del Governo degli accreditamenti, facendo sì che gli uffici amministrativo contabili 
possano distribuire le spettanze per la corresponsione agli interessati già nel corso 
del mese di giugno e comunque entro luglio. 
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AAccccoorrddoo  nnaazziioonnaallee  qquuaaddrroo::  
aallll’’aavvvviioo  llee  ttrraattttaattiivvee  ccoonn  uunn  
oocccchhiioo  aall  rriinnnnoovvoo  ddeell  ccccnnll  

 

 
Avranno inizio martedì 15 maggio le trattative per il rinnovo dell’accordo 

nazionale quadro di amministrazione, previsto dall’art. 24 dello scaduto contratto 
collettivo nazionale di lavoro, quadriennio normativo, recepito con d.P.R. 18 giugno 
2002, n. 164. Esso avrebbe dovuto essere stipulato fra il Ministro competente, o un 
suo delegato e le delegazioni sindacali e le relative procedure di contrattazione 
avrebbero dovuto essere avviate entro sessanta giorni. 

Le trattative verranno condotte tenendo presente quanto parallelamente 
avverrà sul tavolo dedicato al rinnovo del ripetuto ccnl al fine di tenere conto di ogni 
eventuale modifica, istituzione o revoca degli istituti attualmente previsti. 

L'accordo nazionale quadro di amministrazione ha durata quadriennale, ma in 
caso non venga rinnovato continua ad applicarsi quello vigente; le materie che ne 
costituiscono oggetto devono essere trattate in un'unica sessione; non può essere in 
contrasto con i vincoli risultanti da quanto stabilito nel contratto collettivo nazionale 
né comportare oneri eccedenti le risorse confluite nel Fondo incentivante. 

Le procedure per l'accordo nazionale quadro si svolgono per ciascuna 
amministrazione sulle seguenti materie di contrattazione:  

a) individuazione delle fattispecie, e delle misure da attribuire a ciascuna di esse, 
a cui destinare le risorse del fondo per l’efficienza dei servizi istituzionali; definizione 
delle modalità per la loro destinazione, utilizzazione e attribuzione, nonché le relative 
modalità di verifica. L'accordo su tale punto avrà cadenza annuale;  

b) principi generali per la definizione degli accordi decentrati, unitamente alle 
procedure di perfezionamento in caso di mancata intesa ed alle modalità di verifica di 
tali accordi, nonché per le determinazioni dei periodi di validità;  

c) individuazione delle tipologie per l’articolazione dei turni di servizio, 
disciplinando, in ragione di specifiche esigenze locali, anche la possibilità di accordi 
decentrati con articolazioni dei turni di servizio diverse rispetto a quelle stabilite con 
l'accordo quadro;  

d) criteri per la valutazione dell'adeguatezza degli alloggi di servizio utilizzabili dal 
personale in missione;  

e) criteri relativi alla formazione ed all’aggiornamento professionale;  
f) criteri generali, previa informazione dei dati necessari, per la programmazione 

di turni di lavoro straordinario diretti a consentire ai responsabili degli uffici di 
fronteggiare, per periodi predeterminati, particolari esigenze di servizio;  

g) criteri generali per l'applicazione del riposo compensativo;  
h) criteri generali per la programmazione di turni di reperibilità;  
i) indirizzi generali per le attività gestionali degli enti di assistenza del personale;  
l) criteri per l’impiego del personale con oltre cinquanta anni d’età o con più di 

trenta anni di servizio. 
La contrattazione decentrata si svolge presso ogni sede centrale e ufficio o 

istituto o reparto periferico di livello dirigenziale individuati da ciascuna 
Amministrazione, senza oneri finanziari aggiuntivi, per la gestione ed applicazione del 
Fondo incentivante; i criteri applicativi relativi alla formazione ed all'aggiornamento 
professionale, con riferimento alle materie, ai tempi ed alle modalità; i criteri per la 
verifica della qualità e della salubrità dei servizi di mensa e degli spacci; i criteri per la 
verifica delle attività di protezione sociale e di benessere del personale; le misure 
dirette a favorire pari opportunità nel lavoro e nello sviluppo professionale, ai fini 
anche delle azioni positive di cui alla legge 10 aprile 1991, n. 125 per la realizzazione 
della parità uomo-donna nel lavoro 
 

 

 
CCoonnvveennzziioonnii  TTiimm::  uunn  qquuaaddrroo  

aarrmmoonniiccoo  ddii  vvaannttaaggggii  
 

 
Con la recentissima sottoscrizione dell’accordo tra Direzione centrale per le 

risorse umane e Fondo assistenza sembrano ormai superati tutti gli scogli che non 
hanno sinora consentito la pratica attuazione dell’accordo tra Ministero dell’interno e 
Tim, completando il quadro dei vantaggi di cui possono fruire gli iscritti dopo alcuni 
mesi dalla convenzione Siulp, che tra l’altro consente anche ai familiari di ottenere 
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importantissimi vantaggi e permette la portabilità del numero. 
Si tratta in realtà di un vero e proprio contratto stilato con Telecom Italia SpA 

per la fornitura di traffico telefonico mobile Tim al Ministero dell’interno, cui si è giunti 
dopo le nostre pressanti richieste, generate dall’esigenza di salvaguardare gli 
operatori della sicurezza, penalizzati dal dovere usare spessissimo i propri telefonini 
per motivi di servizio, nel mentre si moltiplicava sul territorio l’adesione a macchia di 
leopardo a contratti eterogenei. 

Di fatto sarà dunque il Ministero ad essere formalmente titolare delle sim, che 
verranno distribuite agli appartenenti alla Polizia di Stato che ne faranno espressa 
richiesta; non è previsto dunque il pagamento della tassa di concessione governativa, 
ma potrà essere consegnata una sola sim ad ogni dipendente, il quale non potrà 
richiedere la portabilità del suo precedente numero di telefono; il pagamento tramite 
trattenuta in busta paga costerà al dipendente 20 centesimi a favore del Fondo 
assistenza, importo che volontariamente l’interessato potrà elevare fino a 1 euro. 

Le sim stanno per essere inviate da Tim e in un breve arco di tempo la 
Direzione centrale per gli affari generali emanerà una circolare esplicativa sulle 
procedure previste, il che renderà finalmente possibile fruire delle seguenti tariffe, 
Iva esclusa, da calcolarsi al secondo effettivo di conversazione e senza scatto alla 
risposta: 

 
Chiamate tra mobili in convenzione Polizia di Stato  € 0,0000 (*) 
Chiamate verso tutti gli altri mobili nazionali € 0,0485 al minuto 
Chiamate verso rete fissa urbana e nazionale € 0,0075 al minuto 
Chiamate verso internazionale Area 1 (**) € 0,2400 al secondo 
Chiamate verso internazionale Area 2 (***) € 0,4800 al minuto 
Chiamate verso roaming originato Area 1 (**) € 0,5300 al minuto 
Chiamate verso roaming originato Area 2 (***) € 1,5000 al minuto 
Chiamate verso roaming ricevuto Area 1 (**) € 0,2400 al minuto 
Chiamate verso roaming ricevuto Area 2 (***)  € 0,4800 al minuto 
Chiamate verso segreteria telefonica € 0,0100 al minuto 
Sms verso mobili in convenzione Polizia di Stato € 0,0100 per sms 
Sms nazionale € 0,0500 per sms 
Sms all’estero € 0,3600 per sms 
Sms dall’estero € 0,6500 per sms 
Mms  € 0,2600 per mms 
Traffico dati gprs nazionale a consumo € 0, 2600 per Mb 

 
(*) fino a 1000 minuti al mese. 
 
(**) Area 1: Austria, Belgio, Canada, Croazia, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, 
Gibilterra, Grecia, Irlanda, Lichetenstein, Lussemburgo, Monaco, Norvegia, Paesi Bassi, 
Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, San Marino, Slovacchia, Spagna, Slovenia, 
Stati Uniti d'America, Svezia, Svizzera, Ungheria. 
 
(***) Area 2: Tutti gli altri paesi. 
 

 

 
LLaa  CCoommmmiissiioonnee  iissttiittuuttii  ddii  

iissttrruuzziioonnee  aapppprroovvaa  llee  mmaatteerriiee  
ppeerr  ll’’aaggggiioorrnnaammeennttoo  

 

 
Il giorno 9 maggio 2007 la Commissione consultiva per gli istituti di istruzione 

ha deliberato che le materie di carattere generale per l’aggiornamento professionale 
per il corrente anno saranno le problematiche di comunicazione interculturale, con 
particolare riferimento al mondo islamico; il portale intranet Doppia Vela 21; le 
modalità di intervento in occasione dell’impiego nei servizi di ordine pubblico. 
 Alcuni titoli suggeriti per le tematiche di settore, che andranno comunque 
stabilite in periferia, sono la normativa e le direttive in materia di giochi e 
scommesse; l’approccio alla vittima; l’accertamento degli illeciti amministrativi e le 
modalità di verbalizzazione - il mod. F23. 
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